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Cronista al Telegrafo di Livorno, poi alla Nazione e quindi al Giorno. Direttore della web-testata News2000, poi del portale Internet Libero, quindi responsabile delle operazioni multimediali dell’agenzia di stampa Adnkronos: arrivato come vicedirettore Multimedia Adnkronos, ristruttura la presenza sul web del Gruppo e incrementa la produzione e la gestione di contenuti multimediali. Nel 2009 è Direttore Innovazione e Nuovi Media del Gruppo. Oggi è News Intelligence Director di Volocom e uno dei principali esperti italiani di social media marketing e digital reputation.
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Fulvio Palmieri (Ph.D.)
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LE NOSTRE SFIDE NON FINISCONO MAI
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Non solo un’azienda informatica ma anche e soprattutto un marchio di alta qualità.


DI VALERIO BERGAMASCHI


FONDATORE DI VOLOCOM





Volocom è nata nel 2001: la mia lunga esperienza nel mondo digitale di allora mi aveva convinto a fare un salto di qualità, non un salto nel vuoto, ma, in effetti, un salto nel futuro. La mia ambizione era trasformare un mondo tradizionalmente solido ma in via di obsolescenza come quello delle rassegne stampa inserendo a pieno titolo la Media Intelligence di cui pochi, all’epoca, conoscevano l’esistenza o le potenzialità.


Oltre vent’anni dopo, Volocom è una delle aziende più prestigiose e affidabili nel settore del Media Monitoring e abbiamo introdotto a pieno titolo il concetto di News Intelligence: la cosiddetta infosfera è oggi per noi un mondo che possiamo sondare, analizzare, decodificare e in qualche modo governare.


Al nostro attivo abbiamo alcune carte che ci rendono l’azienda più innovativa di questo settore, a partire dalla licenza ARS: abbiamo stretto un accordo con Promopress che regola le licenze d’uso dei contenuti editoriali nelle rassegne stampa con un totale rispetto del diritto d’autore. Abbiamo ottenuto la Certificazione ISO 9001:2015 e CRIBIS ha inserito Volocom fra le “Cribis Prime Companies”, le imprese più affidabili in Italia. E ancora: Volocom è stato il primo Intermediario Copie Multiple accreditato ADS, Accertamento Diffusione Stampa. E non a caso, quindi, abbiamo chiuso il 2021 con un incremento dei ricavi del 17% e un incremento del 61% negli ultimi due anni (Il Sole 24 ore ci ha inserito nella classifica dei leader della crescita 2023).


A sottolineare non solo la nostra crescita in termini di fatturato ma anche e soprattutto la nostra professionalità e affidabilità, la più importante agenzia di stampa italaliana, ANSA, ci ha scelto come partner tecnologico: l’anno che ci attende sarà dunque un altro anno di sfide, non solo sotto il profilo dell’innovazione ma anche sotto quello della nostra capacità di usare la News Intelligence per offrire al mercato editoriale e non solo, prodotti e ricerche di altissima qualità.


Gli interventi che seguono sono tratti dalle lezioni che i nostri esperti hanno impartito nei corsi di informazione permanente dell’Ordine dei Giornalisti, una ulteriore riprova che il mondo Volocom si sta affermando con una credibilità e uno spessore mai raggiunti prima.






PRONTI? AI POSTI, VIA! SI VIAGGIA NELL’INFOSFERA
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Dalle linotype all’Intelligenza Artificiale: una rivoluzione che non finirà proprio mai.


DI ANDREA FRANCHINI


DIRETTORE EDITORIALE VOLOCOM





Quando ho mosso i primi passi nel mondo del giornalismo in tipografia si sentiva il rumore incessante delle linotype, i flani delle pagine del giornale si riempivano di colonne di righe di piombo, i titolatori parevano prestigiatori muovendo le mani fra piccoli cassetti ed estraendo, lettera per lettera, quelle giuste (per grandezza e spessore) per comporre il titolo.


A pagina finita, sul flano (un telaio a quel punto riempito di piombo) veniva passato un rullo di inchiostro e subito dopo un foglio di carta e voilà, ecco la pagina pronta per la rilettura.


Poi arrivò la fotocomposizione e i camici dei tipografi da blu scuro diventarono bianchi e la tipografia diventò d’improvviso più silenziosa. Gli articoli, già composti, uscivano da una specie di stampante che al tempo stesso ne umidiva di colla la facciata bianca e infine semplicemente incollati su un cartone.


Quando all’inizio degli Anni ’80 prese piede la cosiddetta rivoluzione tecnologica, alcuni fortunati, ed io fra essi, partirono come esploratori per il mondo per capire che cosa quei computer avrebbero potuto fare per i giornali. Vedemmo schermi che da verdi scuri (con lettere in negativo bianco) di-ventavano bianchi (con lettere nere) e addirittura i mouse e i primi programmi di videoimpaginazione, poi vennero i sistemi editoriali che collegarono ogni singola scrivania del giornale in un network gestito da un main frame che risiedeva in uno spazio inaccessibile, a temperatura costante, denominato CED, i cui sacerdoti diventarono i veri dominatori dei flussi produttivi.


Fortunatamente, quando al giornale si dava il “Via si stampi”, il rumore della rotativa (che non potrà mai essere sostituita fnché sopravvivrà la carta) riempiva il silenzio creato dalle macchine e si restituiva quel clima corsaro di cui sentivamo la mancanza.
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